GLI ABITANTI DEL SUPERMONDO - I PIANI ASTRALI - I CORPI SOTTILI 


L’EPOCA PRERELIGIOSA secondo l’ ANTROPOSOFIA di Rudolf Steiner 


Le epoche religiose sono quelle in cui l’uomo aspira all’unione col divino, usando il suo sapere, sia i 
suoi sentimenti, sia la sua coscienza e la sua volontà, in virtù della scintilla divina che egli porta in sé. 
L’uomo non fu mai un essere simile agli animali; questi sono rimasti indietro a stadi evolutivi 
precedenti, mentre l’uomo si è elevato al di sopra dei suoi fratelli rimasti indietro, ma esistevano già 
quando l’uomo percepiva ancora con il soprasensibile. 

Sulla Terra esistevano altri stadi di esistenza e gli elementi non erano ripartiti nel modo attuale; l’uomo 
non aveva un corpo così come lo intendiamo ora (infatti è disceso nella carne in un tempo successivo). 
L’essere umano ha vissuto in forme di coscienza diverse da quelle attuali; la memoria, ad esempio, era 
molto sviluppata, ma 11 progredire delle civiltà ha atrofizzato questa sua dote. 

Egli non era, come oggi, in rapporto diretto con i sensi, mentre lo era con gli esseri spirituali. 

Non poteva vedere le forme fisiche degli altri esseri, (non esisteva il mondo fisico attuale), ma vedeva, 
tramite visioni, la spiritualità dell’anima. Egli viveva in mezzo ad altre entità spirituali; era uno spirito 
in mezzo ad altri spiriti. 

L’uomo allora non aveva bisogno di essere persuaso che esistevano gli esseri spirituali, proprio perché 
egli stesso viveva in mezzo alle entità, in mezzo agli Dei. 

Questa era l’epoca prereligiosa. 

Più tardi l’uomo discese nel corpo fisico e la sua coscienza si trasformò in quella attuale. 

Ora l’uomo non percepisce più le vibrazioni colorate della spiritualità, ma vive nel mondo 
dell’illusione (maja) dove deve analizzare e creare nella sua psiche la sua realtà esclusivamente 
soggettiva e quindi non vera. 

È come se avessimo un grande velo che ci copre e confonde le nostre idee; questo velo è la religione. 
Con la religione riceviamo notizia del mondo spirituale al quale siamo appartenuti. La religione è come 
un grande velo che ci confonde ma è anche l’unica via per poter intravedere il nostro vero mondo; 
quello spirituale. 

Tra l’epoca religiosa e l’epoca prereligiosa vi è stato un periodo intermedio, legato alle mitologie dei 
diversi popoli. È quella fantasiosa epoca delle storie degli Dei che troviamo (con nomi diversi) nelle 
culture di tutti i popoli. Tutto ciò che è contenuto nelle antiche storie degli Dei è l’ultimo residuo della 
coscienza prereligiosa; sono antichi frammenti di un’esperienza veramente vissuta conservati nella 
memoria e tramandati ai posteri. 

In alcuni uomini, anche dopo la caduta nel mondo fisico rimasero delle possibilità trascendentali per 
poter risalire, di tanto in tanto, al mondo della spiritualità; questi uomini estremamente intelligenti 
potevano tornare alle visioni e alle contemplazione dei mondi dai quali erano usciti. 

Questi sono gli Iniziati. 

Essi usano le forze latenti in ogni anima e sviluppano le facoltà soprasensibili in modo da poter di 
nuovo penetrare nei mondi spirituali. 

Dove ci conduce il primo gradino dell’evoluzione spirituale? I concetti che l’uomo si forma grazie ai 
sensi si devono trasformare per orientarsi nel mondo spirituale. Siamo su altri piani quindi dobbiamo 
usare altri sistemi di ricezione. 

L’uomo non deve più vedere tramite i contorni fisici sensibili, ma bensì mediante immaginazione, 
mediante fantasia. 


IL PIANO FISICO 


È il piano della materia, è il rivestimento più spesso, ultima condensazione dell’energia primordiale. 

Il mondo fisico è formato da differenziazioni di vibrazioni, il cui piano inferiore è determinato 
dall’elemento solido, poi salendo, dal liquido, gassoso e aeriforme, che rappresenta il passaggio tra il 
fisico e il piano eterico. L’acqua è l’elemento fisico che racchiude tutte le energie, in quanto è in grado 
di assumere una qualsiasi delle quattro forme. 

L’acqua per il pianeta Terra è come il sangue per il vivente animale. 

Sul piano fisico non esiste la malattia, il bene e il male, il giusto e lo sbagliato, ma soltanto 
differenziazione energetica, che attraverso mille aspetti assume forme diverse ma che in toto derivano 
da una unica fonte. Solo l’uomo comprende la diversificazione delle forme esteriori; l’animale invece 
ne subisce l’attrazione senza riconoscere la materia, se non per via istintuale, come riconoscimento 
dell’attrazione, repulsione, indifferenza, competizione con le altre energie (menti di razza), senza 
viverne coscientemente il ruolo, ma solo compartecipandovi come cellula nell’ambito della razza. 

Il piano fisico assorbe le energie eteriche e le coagula nel fisico, tanto da amalgamarle 
indissolubilmente. Il sesso e la circolazione ormonale rappresentano le basi dell’impulso rivolto verso 
la duplicazione genetica, ma ancora una volta questa è solo il risultato materiale di azioni che prendono 
l’avvio nei piani superiori. 

La materia si ricopre di tre veli, e questi rendono diafana, opaca, la realtà tanto che molti uomini 
pensano che il piano fisico sia quello reale, mentre gli altri supposti piani, facciano parte di una mera 
invenzione di fanatici religiosi. 
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IL PIANO ETERICO 


Questo piano è molto particolare e difficile da definire. Più che un piano lo si potrebbe intendere come 
uno stato di quiescenza, di letargia, un sonno riparatore. 

L’eterico vive indissolubilmente con il fisico e si stacca da questo solo dopo la sua morte e da quel 
momento incomincia ad effondersi nell’etericità della Terra; per l’appunto nel piano eterico. 

Questa diluizione avviene lentamente e potrebbe essere dolorosa se vissuta senza comprensione di 
causa. 

Per questo motivo l’uomo che si sta preparando alla seconda morte (quella dell’eterico) entra in uno 
stato di semi-incoscienza, affinché questa separazione non sia dolorosa. 

Nell’eterico non si può agire né sul piano fisico, né sull’astrale, però la verità è nascosta solo più da due 
veli e quindi al momento stesso dell’abbandono del corpo eterico e quindi all’ingresso nell’astrale, si 
apre una nuova dimensione, questa volta ricca di coscienza. 


IL PIANO ASTRALE 


L’ingresso nel piano astrale corrisponde ad una vera nascita. 

La realtà appare diversa, le forme, i colori, gli spazi percepiti contemporaneamente; si può essere ora in 
un luogo e un attimo dopo in un altro senza limiti di distanza. 

Inizialmente ci si sente disorientati, stupiti e anche impauriti da questa nuova realtà. 

Ad attendere il neofita ci sono parenti e amici che per attrazione vibratoria vengono a conoscenza del 
NOVO arrivo. 

Su questo piano l’uomo può vedere il pianeta Terra da lontano, proprio come fanno gli astronauti, e 
può estendere la sua coscienza sino alla Luna e anche oltre, sino al Sole. 

Le persone della stessa famiglia, della stessa nazione degli stessi Credo religiosi, si ritrovano e 
continuano a comunicare proprio come facevano sulla Terra. 

Sul piano astrale ognuno si trova a vivere intensamente il mondo delle sue emozioni, dei suoi desideri, 
delle simpatie e antipatie. 

Ognuno soffre tanto più il suo corpo astrale è impregnato delle negatività delle quali si è nutrito 
quand'era in vita sulla Terra. 

Potremmo considerare questo piano come il purgatorio per il cristianesimo. 

Ognuno è posto davanti alle sue cattive azioni, ai peccati della gola, avarizia, accidia, lussuria, ira, ecc. 
e deve capire che continuando a vivere con questo bagaglio di errati comportamenti, si crea in lui solo 
sofferenza. 

Mentre nell’uomo evoluto si esteriorizzano gli aspetti positivi della sua vita, l’uomo involuto fa 
emergere nel suo astrale tutto il magma negativo che come un vulcano in eruzione continua ad 
esternare, si crogiola nel fuoco che lo divora, tanto da scambiare tutto questo vissuto come una 
punizione divina. 

Il periodo di sosta in questo piano è proporzionale alla quantità di energia astrale che si trova nel suo 
corpo, e questa dipende dalla vita che ha condotto e dai desideri che ha incorporato. 

Attraverso le idee plasmate (ideoplastie) esistono su questo piano: città, case, stadi, sale 
cinematografiche, bar, scuole, laghi, monti, prati, ecc. 

Ognuno vive nel luogo che per attrazione animica sente a lui congeniale, vivendo sereno e felice, 
oppure arrabbiato e scontento a seconda dei sensi di colpa che scaturiscono, legati alla propria fede 
religiosa. 

Sull’astrale vivono anche una parte dei viventi (i più evoluti) che ogni notte durante il sonno profondo 
o attraverso stati di meditazione raggiungono questo piano. 

In quel frangente i defunti viventi sul piano astrale possono comunicare con i viventi terrestri. 

Vivono anche gli spiriti elementari, principalmente le silfidi, così anche gli Angeli, che entrano in 
contatto con una piccola parte dell’umanità vivente sulla Terra, e questo contatto avviene quando gli 
uomini raggiungono spontaneamente il piano astrale (sonno, meditazione). 

Prima o poi ognuno si renderà conto che anche il piano astrale è fatto di illusioni, e che la realtà è 
inventata dalla mente, l’ego incomincia così a spogliarsi delle emozioni, dei desideri; molte paure 
vengono vinte anche se queste possono inizialmente terrorizzare. 

Basta pensare che la paura per un animale, una situazione, diventano reali; poi ci si rende conto che 
queste visioni non sono altro che le stesse proprie emozioni proiettate, ed allora la paura viene vinta e 
superata. 

Quando i pensieri egoistici si estinguono, ecco che è giunto il momento ripassare ad un piano 
superiore; il piano Mentale Inferiore. 


Suddivisione del piano astrale in 7 passaggi, suddivisione in 3 fasi, secondo il concetto 
dell’antroposofia: 


I° 1) Brama ancora la vita, sente il bisogno del fisico 
2) Perde contatto con l’ambiente terrestre, vince i sensi 
3) Vince i desideri e le emozioni 
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II° 4) Abbandona il desiderio di vivere sulla Terra 
5) Crea il suo ambiente per ideoplastia (immagini mentali) 
6) Vive il proprio paradiso o inferno 
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II° = 7) Prende coscienza che sino a quel momento viveva dei suoi pensieri (ologrammi) 


IL MENTALE INFERIORE 


Entrando in questo piano è avvenuta la 3/4 morte, ovvero la morte del corpo astrale e l’esteriorizzazione 
del mentale. 

Questo passaggio è molto importante e delicato e deve essere considerato come una vera rinascita. 

Il corpo astrale lasciato sul suo piano corrispondente è una parte dell’essere, un involucro che ne 
ricalca esattamente le caratteristiche, è come la pelle di un serpente lasciata dopo la muta. 

Può infatti capitare che alcuni possano scambiare questo involucro o ombra per il vero essere; ciò 
avviene anche perché rimane, in questo involucro, una coscienza frammentaria. 

Nelle sedute medianiche si comunica con queste OMBRE ASTRALI. 

Con il passare del tempo questi rimasugli di energie si effondono tanto da esaurirsi, ma resta comunque 
l’impronta (proprio come quando nel cemento fresco si lascia una impronta del piede). 

Le larve vengono utilizzate da entità basse, da chi compie la magia sessuale e popolare, da guaritori e 
sensitivi che diranno di essere in contatto con uno spirito guida. 

Difatti l’anima di un vivente, introducendosi nella Larva, ne evoca le caratteristiche, ovvero la sua 
passata anima. 

Sul piano mentale inferiore vivono le proprie forme pensiero, ovvero gli interessi principali della 
propria vita, sulla Terra. 

Se l’indirizzo animico dell’essere era evoluto, rivolto verso la fraternità, ora è in grado di conoscere il 
piano mentale. 

In questo caso l’essere è felice di vivere in un mondo senza cattiveria, senza egoismo, dove la 
beatitudine e l’amore regnano. Questo piano assomiglia all’ultimo passaggio dell’astrale, però sono 
presenti la sapienza e la saggezza, e si comprende la vera dimensione umana, che non è fatta di materia, 
emozioni e desideri, ma di libertà. 

È in questo piano che l’artista e il grande scienziato attingono le loro conoscenze, messe poi a 
disposizione dell’umanità. 

L’umano vivente sul piano fisico (Terra), attraverso la introspezione, la meditazione, può mettersi in 
contatto con questo piano e incominciare a vivere nella calma interiore, diventare volonteroso ed uscire 
dal cerchio delle emozioni egoistiche. 


MENTALE SUPERIORE 


Ora le forze vibranti nel corpo mentale sono tra le più sublimi e altruistiche, ed entrando in comunione 
con questo piano, l’uomo conosce l’amore celeste. 

Ognuno è in grado di prelevare tanta più conoscenza tanto più può contenerne. 

Ogni essere diventa un serbatoio di capienza diversa e può attingere dal suo stesso “io” la conoscenza 
che in fondo si merita di avere, per il suo grado più o meno grande di purificazione condotta nella vita 
terrena. 

Ogni pensiero d’amore, ogni aiuto rivolto non a sé ma ai fratelli, viene ora trasformato in Luce, così 
che ognuno vedrà tanta luce, quanto i suoi occhi sono in grado di percepire. 

In questo piano esiste ancora la religione, esistono le figure delle divinità, dei Santi, la fede; queste 
immagini sono le ultime a morire, perché in fondo sono la sostituzione, il surrogato della verità. 
L’amicizia pur, senza secondi fini, regna su questo piano, ed esiste un collegamento (mentale) con tutti 
1 fratelli che vivono sul piano fisico. 

Maestri, guide, sia defunti che ancora viventi, possono comunicare attraverso questo piano con i loro 
discepoli. 

La comunicazione avviene attraverso la modulazione della propria Luce personale e ognuno, pur 
constatando la propria individualità, si rende conto di far parte del tutto, perché la luce mette in contatto 
luoghi e menti che sul piano fisico erano separati dalla distanza, ma che ora sono raggiungibili con 
immediatezza. 

Ma questa Luce che brilla dentro ogni uomo più o meno intensa, da dove proviene? 

Questa domanda, che ancora l’essere si pone su questo piano, trova la sua risposta quando si passa al 
piano successivo: IL CAUSALE. 


PIANO CAUSALE 


Il nome stesso ci fa comprendere che ora ci troviamo di fronte al mondo delle cause, dove l’impronta 
indelebile del nostro “IO” è segnata vita dopo vita. 

È uno stampo che foggiamo noi stessi e che imprimerà nella successiva incarnazione la figura della 
nostra anima. 

Il corpo causale o akasico, quindi accumula esperienze e crescendo diventa sempre più conscio dello 
spazio vitale della creazione. 

AI contrario degli altri corpi precedenti, che vengono lasciati indietro per sempre, il piano causale lo si 
può immaginare diviso in due sottopiani; quello inferiore, destinato ad accogliere gli individui poco 
evoluti che vivono in un torpore più o meno profondo (a seconda delle loro grazie), come in uno stato 
di sogno lucido; sono coscienti delle loro precedenti reincarnazioni e comprendono di far parte di una 
unica vita. Resteranno nel mondo akasico sino alla prossima incarnazione. 

Gli esseri evoluti invece vivono nella grande luce, sentono pulsare l’unità delle galassie, trovano 
conferma alle loro intuizioni esoteriche, comprendono le cause della vita terrena, non esistono più 
disgrazie ma solo esperienze vissute e si è grati agli esseri superiori di aver dato agli uomini la 
possibilità di crescere e di ampliare la loro coscienza. 

Nel causale si conosce lo scopo della vita che è quello di passare dall’inconsapevolezza alla coscienza 
completa, ampliata, totale. 

Il piano causale e il suo corpo corrispondente si lascia indietro (come mezzo per l’evoluzione) solo 
quando l’uomo esce della ruota delle rinascite e non si reincarna più. Il corpo causale è il carro della 
vita, è il mezzo che permette all’uomo di percorrere la mille strade della vita terrena, per conoscere il 
mondo, ma quello che più conta è diventare un ottimo cocchiere, per poi guidare il carro celeste 
nell’immensità del creato ed intessere insieme agli altri veri uomini l’amore cosmico. 


OLTRE IL CAUSALE... 


Il piano superiore è quello spirituale, composta da molti stati, sempre più ricchi di consapevolezza, 
tanto più si ascende verso l’alto. 

L’uomo terreno non può neppure immaginarli, tanto sono diversi e lontani dalla nostra coscienza. 

La fratellanza è completa ed universale, non esiste più neppure la minima traccia dell’individualità. 
Salendo si raggiunge la coscienza cosmica, l’unione con il tutto, si diviene parte del respiro divino, ci si 
sente reintegrati nell’unità, nel Dio Assoluto, fuori dal tempo e dallo spazio, mere creazioni degli stessi 
esseri viventi nei piani inferiori. 

Si comprende cos’è l’amore e perché l’amore, e solo l’amore è la vita del creato. 


Si consiglia la lettura del testo: 


Il Piano Astrale, Charles W. Leadbeater, ed. Blu International Studio (BIS), 


Ottobre 2006 
Biografia di Charles W. Leadbeater 


Charles W. Leadbeater è considerato il più grande chiaroveggente del XX 

secolo. 

Personaggio di spicco dell' ambito spirituale, fu anche guida del giovane J. 

Krishnamurti. 

Nato nel Northulberland nel 1854, Charles Webster Leadbeater abbandona la 

Chiesa Anglicana, di cui è sacerdote, per seguire le attività della Societa' 

Teosofica. Trasferitosi ad Adyar, in India, all'inizio del Novecento, sviluppa la 

sua attività insieme ad Annie Besant, viaggiando in tutto il mondo per 
diffondere gli insegnamenti teosofici. Nominato vescovo dalla "Chiesa cattolica liberale", una piccola 
chiesa riformata con un migliaio di fedeli a Sidney, nel 1923, rientra definitivamente in Australia, dove 
muore nel 1934. 


Leadbeater ha desiderato spingersi oltre il limite sensoriale dello spazio e del tempo, per 
conoscere ciò che già è, ma che noi possiamo solo descrivere come ciò che sarà, con i limiti della 
percezione del presente; ha dedicato la sua vita allo studio di ciò che resta inspiegabile alla 
scienza e ai grandi misteri del cosmo. 


